
Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge

23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
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per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 34)

ARTICOLO 44 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 44.

(Dismissione di immobili
del Ministero della difesa).

1. Sulla base di una aggiornata valuta-
zione delle esigenze strutturali e infrastrut-
turali derivanti dal nuovo modello orga-
nizzativo delle Forze armate, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
certo con i Ministri del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica e delle
finanze, nonchè con il Ministro per i beni
e le attività culturali, relativamente agli
immobili soggetti a tutela, e con il Ministro
dell’ambiente, relativamente ai beni com-
presi in aree protette o di particolare pre-
gio naturalistico, sono individuati, per la
loro dismissione, attraverso alienazioni o
permute, ovvero per essere attribuiti a
terzi in gestione, anche mediante conces-
sione, i beni immobili in relazione ai quali
sia accertato il venir meno dell’interesse

all’utilizzo per finalità militari, ovvero non
risulti più economicamente conveniente la
gestione diretta. Resta confermato quanto
disposto dall’articolo 3, comma 114, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

2. Per le alienazioni, permute, valorizza-
zioni e gestioni dei beni di cui al comma 1
trovano applicazione le disposizioni conte-
nute nelle lettere da a) a e) del comma 112
dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

3. I comuni, le regioni e le province, nel
cui territorio è situato l’immobile oggetto
di dismissione o concessione, hanno diritto
di prelazione. A tal fine il Ministero della
difesa è tenuto a notificare ai comuni, alle
regioni e alle province la determinazione
del valore dell’immobile al prezzo di mer-
cato corrente. Il diritto di prelazione deve
essere esercitato entro il termine di tre
mesi dalla notificazione. In mancanza
della notificazione, comuni, regioni e pro-
vince hanno diritto di riscattare la quota
dall’acquirente e da ogni successivo avente
causa. La priorità per l’esercizio della pre-
lazione è attribuita ai comuni e, in subor-
dine, alle regioni.

4. Le risorse derivanti dalle alienazioni e
gestioni degli immobili effettuate ai sensi
del presente articolo e dell’articolo 3,
comma 112, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate, nel com-
plessivo limite di lire 1.400 miliardi, allo
stato di previsione del Ministero della di-
fesa con le modalità di cui all’articolo 17,
terzo comma, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, su proposta del Ministero della di-
fesa, per il conseguimento degli obiettivi di
ammodernamento e potenziamento opera-
tivo, strutturale e infrastrutturale delle
Forze armate. Le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 112, lettera f), della citata
legge n. 662 del 1996 e all’articolo 2,
comma 14, della legge 27 dicembre 1997,
n. 450, sono abrogate.

5. Dopo l’undicesimo comma dell’arti-
colo 4 della legge 18 agosto 1978, n. 497,
è inserito il seguente:

« Nei casi in cui le permute già avviate,
stipulate tra l’Amministrazione della difesa
e gli enti locali, di cui al presente articolo,
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non siano state ancora definitivamente le
aree del demanio dello Stato oggetto di
permuta di cui gli enti abbiano avuto la
disponibilità continuata, per effetto di ac-
cordi stipulati ai sensi del presente articolo
e che siano state destinate in modo irre-
versibile al soddisfacimento degli interessi
delle comunità residenti nel relativo am-
bito territoriale, sono trasferite al patri-
monio indisponibile dell’ente locale; b) gli
alloggi di servizio, se e in quanto venuti ad
esistenza nelle loro componenti essenziali,
destinati al soddisfacimento delle esigenze
abitative del personale militare, realizzati a
carico delle risorse finanziarie dell’ente
locale sono considerati infrastrutture mi-
litari e sottoposti alle disposizioni di cui
agli articoli 5 e seguenti della presente
legge. Sono fatti salvi eventuali conguagli
economici derivanti da stime effettuate dai
competenti uffici tecnici erariali e penali
derivanti da inadempienze contrattuali ».

6. Le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 112, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, continuano a trovare applicazione
in riferimento alle dismissioni relative ai
beni individuati con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 agosto
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 234 del 7 ottobre 1997.

7. Il Ministro della difesa comunica
semestralmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari le dismissioni effet-
tuate, i proventi realizzati e le relative
destinazioni. Le medesime comunicazioni
sono rese al Comitato misto pariterico per
le servitù militari delle regioni interessate,
limitatamente ai provvedimenti che le ri-
guardano.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 44 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 44.

Al comma 3, sopprimere il secondo, terzo
e quarto periodo.

44. 3. Malavenda

Al comma 3, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Il diritto di prelazione deve
essere esercitato, a pena di decadenza,
entro il termine di trenta giorni dalla no-
tificazione.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
44. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti

Al comma 7, sopprimere il secondo pe-
riodo.

44. 4. Malavenda

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.
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7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-

bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
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marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-

visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 35)

ARTICOLO 45 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 45.

(Disposizioni e interventi vari
di razionalizzazione).

1. Gli stanziamenti iniziali iscritti nelle
unità previsionali di base del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 1999 e le re-
lative proiezioni per gli anni 2000 e 2001
relativi alla categoria IV, con esclusione
delle spese relative al Ministero della difesa
e di quelle aventi natura obbligatoria o
legislativamente predeterminate, sono ri-
dotti del 5 per cento.

2. Il secondo periodo del comma 8
dell’articolo 17 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, è sostituito dal seguente: « Per
l’attuazione della programmazione televi-
siva, radiofonica e delle altre prestazioni
previste dal contratto di servizio tra il
Ministero delle comunicazioni e la RAI –
Radiotelevisione italiana Spa, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 29
ottobre 1997, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 286 del 9 dicembre 1997, l’am-
montare dei proventi a quest’ultima devo-
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luti, relativi ai canoni di abbonamento alle
radioaudizioni circolari e alla televisione
pagati dagli utenti, è integrato dell’importo
di lire 207 miliardi per il 1999 e 210
miliardi annue a decorrere dal 2000 a
carico dello Stato, a compensazione dei
minori introiti percepiti per effetto della
nuova disciplina sui canoni autoradio ».

3. Nell’ambito delle misure di sostegno
all’emittenza previste dall’articolo 10 del
decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 1993, n. 422, ed anche al fine di
incentivare l’adeguamento degli impianti in
base al piano nazionale di assegnazione
delle frequenze per la radiodiffusione tele-
visiva approvato dall’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni il 30 ottobre 1998, è
stanziata la somma di lire 24 miliardi per
l’anno 1999; 24 miliardi per l’anno 2000 e
33 miliardi per l’anno 2001. Detta somma è
erogata entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni del triennio dal Ministero delle comu-
nicazioni alle emittenti televisive locali tito-
lari di concessione che siano state ammesse
alle provvidenze di cui all’articolo 7 del
citato decreto-legge n. 323 del 1993 ed ai
sensi del regolamento emanato con decreto
del Presidente della Repubblica 16 settem-
bre 1996, n. 680, in base ad apposito rego-
lamento adottato dal Ministro delle comu-
nicazioni di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari. Per una quota degli
oneri recati dal presente comma, pari a lire
5 miliardi nel 1999 ed a lire 2 miliardi nel
2000, si provvede con quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
dell’articolo 8.

4. Nei limiti degli stanziamenti già pre-
visti ai fini dell’articolo 11 della legge 25
febbraio 1987, n. 67, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, degli articoli 4 e 8
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e suc-
cessive modificazioni, e dell’articolo 7 del
decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 1993, n. 422, per propri programmi
informativi e per programmi autoprodotti
si intendono quelli realizzati dalle emit-

tenti radiofoniche e televisive anche me-
diante l’utilizzazione dei notiziari forniti
dalle agenzie di informazione.

5. I compensi ed i rimborsi relativi alla
gestione attraverso soggetti terzi di inter-
venti agevolativi alle imprese previsti nelle
convenzioni con le amministrazioni statali
cui le regioni subentrano in base a quanto
previsto dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, sono imputati, secondo le
rispettive materie, al competente Fondo di
cui all’articolo 7, comma 9, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, ovvero
agli stanziamenti di cui all’articolo 7,
comma 7, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 16,
comma 6, della legge 30 dicembre 1991,
n. 412, si interpretano nel senso che tra le
prestazioni erogate dagli enti gestori di
forme di previdenza obbligatoria sono da
ricomprendere anche le pensioni erogate ai
dipendenti delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
nonché le pensioni di invalidità erogate
dallo Stato.

7. La quota dell’otto per mille dell’IR-
PEF, di cui al secondo comma dell’articolo
47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, e la
somma di cui all’ultimo comma dell’arti-
colo medesimo sono determinate sulla base
degli incassi in conto competenza relativi
all’IRPEF, risultanti dal rendiconto gene-
rale dello Stato. La medesima procedura è
adottata per le quote spettanti alle Con-
fessioni acattoliche aventi diritto. Con le
medesime modalità sono determinate la
quota dell’otto per mille dell’IRPEF e la
somma corrisposta a titolo di anticipo di
cui all’articolo 30 della legge 22 novembre
1988, n. 516; all’articolo 23 della legge 22
novembre 1988, n. 517; all’articolo 4 della
legge 5 ottobre 1993, n. 409; all’articolo 27
della legge 29 novembre 1995, n. 520; al-
l’articolo 2 della legge 20 dicembre 1996,
n. 638.

8. All’atto della ripartizione delle dispo-
nibilità giacenti nel conto corrente presso
la Tesoreria centrale dello Stato intestato
al fondo contributi agli interessi di cui
all’articolo 3 della legge 28 maggio 1973,
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n. 295, da effettuare ai sensi dell’articolo
25 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 143, tra SIMEST Spa (gestione interventi
esportazione e internazionalizzazione) e
Mediocredito centrale (gestione interventi
interno), è autorizzata, per esigenze di
cassa del settore interno, un’anticipazione
infruttifera a carico della quota di dispo-
nibilità relativa all’esportazione e all’inter-
nazionalizzazione e a favore della quota di
disponibilità relativa all’interno dell’im-
porto di lire 675 miliardi. Tale importo
verrà restituito al settore esportazione e
internazionalizzazione all’atto del versa-
mento al settore interno delle assegnazioni
di lire 675 miliardi disposte dall’articolo
12, comma 1, della legge 7 agosto 1997,
n. 266. Per la prosecuzione dei programmi
di penetrazione commerciale di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, è autorizzata la
spesa di lire 150 miliardi per l’anno 1999,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui alla legge
24 maggio 1977, n. 227.

9. Per l’attuazione, nell’anno 1999, delle
misure concernenti la ricapitalizzazione
delle cooperative, di cui al Piano triennale
della pesca e dell’acquacoltura 1997-1999,
adottato con decreto del Ministro per le
politiche agricole 24 marzo 1997, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997, è
autorizzata la spesa di lire 2 miliardi. Al
relativo onere si provvede mediante uti-
lizzo delle disponibilità del Fondo centrale
per il credito peschereccio di cui alla legge
17 febbraio 1982, n. 41, e successive mo-
dificazioni.

10. Al personale della società Poste ita-
liane Spa che, alla data del 30 settembre
1998, si trovi in servizio in posizione di
comando presso pubbliche amministra-
zioni si applicano le disposizioni previste
dall’articolo 53, comma 10, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, a condizione che la
richiesta di comando sia stata effettiva-
mente inoltrata entro il 28 febbraio 1998.
Il personale suddetto può permanere in
posizione di comando per un periodo non
superiore a due anni a decorrere dalla data

di entrata in vigore della presente legge.
Per il suddetto periodo, le unità che ab-
biano assunto servizio in comando presso
l’amministrazione richiedente dopo il 28
febbraio 1998 sono detratte dalla quota di
assunzioni autorizzate per l’amministra-
zione stessa, in applicazione delle norme di
programmazione delle assunzioni previste
dall’articolo 39 della legge 27 dicembre
1997, n. 449.

11. Al comma 2 dell’articolo 38 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole:
« Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « Entro il 30 giugno 1999 »;
al comma 4 dello stesso articolo le parole:
« 1o gennaio 1999 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2000 ».

12. Al comma 4, secondo periodo, del-
l’articolo 43 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, le parole: « il regolamento è ema-
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro per la funzione pubblica
di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economi-
ca » sono sostituite dalle seguenti: « si prov-
vede ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con
regolamenti emanati dal Ministro compe-
tente, di concerto con il Ministro per la
funzione pubblica e con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, sulla base di criteri ge-
nerali deliberati dal Consiglio dei ministri;
i regolamenti sono emanati entro novanta
giorni da tale deliberazione ».

13. Ai fini dell’attuazione del comma 1
dell’articolo 5 della legge 31 luglio 1997,
n. 249, l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni determina le tariffe in ambito
urbano e interurbano delle telecomunica-
zioni in modo da agevolare la diffusione di
INTERNET. L’Autorità individua gli
schemi tariffari che favoriscano, per
l’utenza residenziale, un uso prolungato
della rete.

14. Le assegnazioni finanziarie alla Re-
gione siciliana attuative di leggi di settore
nazionali che, alla data del 31 dicembre
1998, risultino non impegnate o per le
quali non sia ancora stato identificato il
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soggetto beneficiario, possono, con legge
regionale, essere riutilizzate per interventi
nel settore cui erano originariamente de-
stinate.

15. A decorrere dal 1o gennaio 1999
affluiscono in apposita sezione del fondo
speciale per la ricerca applicata, istituito
dall’articolo 4 della legge 25 ottobre 1968,
n. 1089, e successive modificazioni e inte-
grazioni, le risorse finanziarie destinate ad
interventi agevolativi per la ricerca nelle
aree depresse di competenza del Ministero
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, con l’applicazione delle dispo-
sizioni che regolano il funzionamento del
fondo medesimo.

16. Ai fini dello snellimento delle pro-
cedure di spesa per interventi di ricerca, le
risorse finanziarie destinate agli interventi
di cui all’articolo 1 della legge 5 agosto
1988, n. 346, possono essere trasferite, con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica, al fondo di
cui al comma 14, con l’applicazione delle
disposizioni che ne regolano il funziona-
mento, e possono essere utilizzate anche
per le medesime forme di intervento di cui
alla predetta legge n. 346 del 1988 per il
finanziamento di progetti di ricerca di co-
sto complessivo inferiore a 10 miliardi di
lire.

17. È consentita la totale o parziale
novazione, a favore dello stesso o di altro
soggetto mutuatario, dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti ai sensi del-
l’articolo 19 della legge 30 marzo 1981,
n. 119, anche in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 20, comma 1, della legge 30
dicembre 1991, n. 412, e di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 398, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493. La
novazione, che non comporta variazioni
all’ammortamento dei mutui originaria-
mente concessi, salvo adeguamento degli
interessi sulla quota residua al tasso cor-
rente sul mercato alla data della novazione
medesima, è disposta, previo parere favo-
revole del Ministero di grazia e giustizia,
per la realizzazione di investimenti finan-
ziabili ai sensi dell’articolo 19, primo
comma, della legge 30 marzo 1981, n. 119.

Nel caso di mutui concessi per le finalità
di cui all’articolo 19, terzo comma, della
legge 30 marzo 1981, n. 119, la novazione
è disposta previo decreto del Ministro di
grazia e giustizia.

18. Tra gli enti di cui all’articolo 14-bis
della legge 25 gennaio 1994, n. 86, e suc-
cessive modificazioni, autorizzati ad ap-
portare ai fondi chiusi immobiliari immo-
bili e diritti reali su immobili sono com-
prese le aziende unità sanitarie locali e le
aziende ospedaliere.

19. Le disposizioni di cui al primo
comma dell’articolo 30 della legge 5 agosto
1981, n. 416, si interpretano nel senso che
sono ammissibili al finanziamento agevo-
lato i beni oggetto delle iniziative di ri-
strutturazione anche quando siano dati in
comodato ad altri soggetti, a condizione
che essi vengano utilizzati prevalentemente
per la produzione o la distribuzione di
giornali quotidiani, periodici o libri editi
dalle imprese ammesse alle agevolazioni di
credito.

20. Il comma 2 dell’articolo 6 del decre-
to-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
1998, n. 267, è sostituito dal seguente:

« 2. Per gli anni 1998 e 1999 ai comuni
di cui al comma 1 è concesso un ulteriore
contributo pari rispettivamente al 30 per
cento per il 1998 ed al 10 per cento per il
1999 dei contributi ordinari e consolidati
assegnati ai comuni per l’anno 1997 e
dell’imposta comunale sugli immobili al 4
per mille a suo tempo detratta; gli oneri
derivanti dal presente comma sono posti a
carico dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 8, comma 6 ».

21. È abrogato l’ultimo periodo del
comma 1 dell’articolo 33 della legge 23
dicembre 1994, n. 724.

22. All’articolo 69 del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi-
ficazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, di intesa con la Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento per la funzione pubblica ed il
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Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, provvede,
mediante mobilità volontaria interministe-
riale, a dotare le Commissioni di concilia-
zione territoriali degli organici indispensa-
bili per la tempestiva realizzazione del
tentativo obbligatorio di conciliazione delle
controversie individuali di lavoro nel set-
tore pubblico e privato ».

23. La lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 21 giugno 1993,
n. 199, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 1993, n. 293, è abrogata.

24. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 8, comma 7, della legge 8
luglio 1998, n. 230, valutato in lire 850
milioni per l’anno 1998 ed in lire 3 miliardi
annue a decorrere dal 1999, si provvede a
carico del Fondo nazionale di cui all’arti-
colo 19 della medesima legge.

25. Le operazioni connesse alla trasfor-
mazione in società per azioni di enti pub-
blici ai sensi dell’articolo 1, comma 83,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e
dell’articolo 14 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, nonchè quelle poste in essere in
applicazione dell’articolo 19, comma 1,
della presente legge, sono effettuate in re-
gime di neutralità fiscale.

26. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 21 giugno 1995,
n. 240, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1995, n. 337, come modifi-
cato dall’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 17 giugno 1996, n. 321, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1996, n. 421, può essere prorogato con
cadenza trimestrale, per un periodo com-
plessivo non superiore ad un anno, con
decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica. Il
Ministro riferisce trimestralmente al Par-
lamento.

27. Sono valide e ricevibili le decisioni
di ricorsi di riesame, di cui al comma 8
dell’articolo 2 del decreto-legge 1o dicem-
bre 1997, n. 411, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 gennaio 1998, n. 5, e
successive modificazioni, fatte pervenire
all’AIMA attraverso il sistema informatico
entro il 10 gennaio 1999, anche se adottate,
sui ricorsi ancora pendenti, oltre il termine

previsto dal medesimo comma 8 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 411 del 1997.

28. Le maggiori entrate accertate a con-
suntivo rispetto alle previsioni iniziali di
bilancio derivanti dai dividendi e dagli utili
delle società per azioni possedute diretta-
mente dallo Stato sono destinate, per un
importo pari al 20 per cento, al Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1, comma
7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236.

29. Al comma 1-ter dell’articolo 1 del
decreto-legge 8 aprile 1998, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
1998, n. 176, le parole: « tre mesi e comun-
que non oltre il 30 giugno 1999 » sono
sostituite dalle seguenti: « sei mesi ».

30. Al comma 3 dell’articolo 2 della
legge 26 novembre 1993, n. 489, le parole:
« l’altra esclusivamente » sono sostituite
dalle seguenti: « l’altra prevalentemente ».

31. Il Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica è au-
torizzato a contrarre mutui, sulla base di
valutazioni di convenienza e di opportunità
economico-finanziarie ed al fine di ridurre
il costo del debito, negli stessi casi in cui
è ammesso il ricorso all’emissione di titoli
del debito pubblico e nei limiti del saldo
netto da finanziare previsto dalla legge
finanziaria.

32. In deroga a quanto eventualmente
previsto da normative in vigore, anche a
carattere speciale, per i mutui da stipulare
con onere a totale carico dello Stato, di
importo pari o inferiore a 100 miliardi di
lire, il tasso di interesse non può essere
superiore a quello indicato periodica-
mente, sulla base delle condizioni di mer-
cato, dal Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica con
apposita comunicazione da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale. Per i mutui di
importo superiore a 100 miliardi di lire, il
tasso di interesse massimo applicabile deve
essere previamente concordato dai soggetti
interessati con il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica. Qualora le predette modalità non
risultassero applicate, l’eventuale maggior
costo graverà sui soggetti stessi.
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33. All’articolo 31, comma 2, della legge
24 dicembre 1969, n. 990, le parole: « del
3 per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« del 4 per cento ».

34. All’onere derivante dal comma 20,
pari a lire 3 miliardi per l’anno 1999, si
provvede con quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’attuazione dell’arti-
colo 8.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 45 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 45.

Al comma 2, sopprimere le parole da:
207 miliardi fino a: dal 2000.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
45. 30. Bono, Storace, Landolfi, Armani.

Al comma 2, sostituire le parole da: 207
miliardi fino a: dal 2000 con le seguenti: 7
miliardi per il 1999 e 10 miliardi annui a
decorrere dal 2000.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
45. 31. Bono, Storace, Landolfi, Armani.

Al comma 3, sostituire le parole da: ad
apposito regolamento fino a: Commissioni
parlamentari con le seguenti: ai seguenti
criteri:

a) media dei fatturati realizzati nei
tre anni precedenti;

b) numero dei dipendenti al 31 di-
cembre dell’anno precedente.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
45. 32. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*45. 33. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 4.

*45. 4. Malavenda.

Sopprimere il comma 10.

45. 5 Malavenda.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole da: articolo 53 fino a: stessa, in.

45. 25. Malavenda.

Al comma 10 sopprimere il secondo pe-
riodo.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
45. 36. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 12.

45. 6. Malavenda.

Sopprimere il comma 16.

45. 7. Malavenda.

Sostituire il comma 16 con il seguente:

16. Ai fini dello snellimento delle pro-
cedure di spesa per interventi di ricerca, le
risorse finanziarie destinate agli interventi
di cui all’articolo 1 della legge, 5 agosto
1998, n. 346, possono essere trasferite al
fondo di cui al comma 14, con l’applica-
zione delle disposizioni che ne regolano il
funzionamento, ma non possono essere
utilizzate per le medesime forme di inter-
vento per il finanziamento di progetti di
ricerca di costo complessivo inferiore a 50
miliardi di lire.

45. 23. Malavenda.
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Al comma 16, sostituire le parole:
comma 14 con le seguenti: comma 15.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
45. 29. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 16, sopprimere le parole da: e
possono essere utilizzate fino alla fine del
comma.

45. 26. Malavenda.

Sopprimere il comma 20.

45. 8. Malavenda.

Sopprimere il comma 21.

*45. 9. Malavenda.

Sopprimere il comma 21.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*45. 37. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 22.

**45. 10. Malavenda.

Sopprimere il comma 22.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
**45. 38. Bono, Armani, Alberto Gior-

getti, Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 23.

*45. 11. Malavenda.

Sopprimere il comma 23.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*45. 39. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 24.

**45. 12. Malavenda.

Sopprimere il comma 24.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
**45. 40. Bono, Armani, Alberto Gior-

getti, Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 25.

*45. 13. Malavenda.

Sopprimere il comma 25.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*45. 41. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sostituire il comma 25 con il seguente:

25. Le operazioni connesse alla trasfor-
mazione in società per azioni di enti pub-
blici non possono essere effettuate in re-
gime di neutralità fiscale.

45. 22. Malavenda.

Sopprimere il comma 26.

*45. 14. Malavenda.

Sopprimere il comma 26.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*45. 42. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 27.

**45. 15. Malavenda.
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Sopprimere il comma 27.

**45. 1. Anghinoni, Vascon, Dozzo.

Al comma 27, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I disposti di cui all’arti-
colo 3 della legge 27 gennaio 1998, n. 5, si
applicano anche al successivo periodo
1998-1999. Di conseguenza gli acquirenti
sono autorizzati a trattenere nel periodo
1999-2000, con gli interessi legali maturati,
le somme relative al periodo 1998-1999
non versate.

Seguono compensazioni nn. da 1 a 13 del
Gruppo della Lega Nord per l’indipen-
denza della Padania
45. 2. Anghinoni, Vascon, Dozzo.

Sopprimere il comma 28.

*45. 16. Malavenda.

Sopprimere il comma 28.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*45. 43. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 28, sopprimere le parole: per
un importo pari al 20 per cento.

45. 28. Malavenda.

Sopprimere il comma 29.

45. 17. Malavenda.

Sopprimere il comma 30.

*45. 18. Malavenda.

Sopprimere il comma 30.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*45. 44. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 31.

45. 19. Malavenda.

Sopprimere il comma 32.

45. 20. Malavenda.

Sopprimere il comma 33.

*45. 21. Malavenda.

Sopprimere il comma 33.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*45. 45. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
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nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
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domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-

larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO LEGA
NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA

PADANIA

Conseguentemente all’ A. C. 5267-bis-B
dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

ART. 16-bis.

All’articolo 3, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 e successive modi-
ficazioni, dopo la lettera h) aggiungere la
seguente:

h-bis) le ritenute operate dagli enti
del settore pubblico allargato di cui alle
tabelle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
i conti aperti presso la tesoreria provin-
ciale dello Stato;

ed al comma 1, lettera b), dell’articolo
2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 gennaio 1988, n. 43, sono aggiunte
le seguenti parole: « , ad esclusione delle
ritenute alla fonte operate dagli enti del
settore pubblico allargato, di cui alle ta-
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belle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
conti aperti presso la tesoreria provinciale
dello Stato. ».

Compensazione n. 1 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B
dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

A decorrere dal 1o gennaio 1999, l’ali-
quota agevolata dell’imposta di consumo di
gas metano per usi domestici ed usi di
riscaldamento individuale, applicata nei
territori di cui all’articolo 1 del Testo
Unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno, approvato con decreto del Pre-
sidente della repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, è soppressa.

Conseguentemente all’allegato 1 (articolo
8, comma 1) annesso all’A.C. 5267 soppri-
mere le parole: per i consumi nei territori
di cui all’articolo 1 del testo unico delle
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si ap-
plicano le seguenti aliquote:

a) per gli usi di cui alle precedenti
lettere a) e b): lire 78 per metro cubo;

b) per gli altri usi civili lire 250 per
metro cubo.

Compensazione n. 2 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B,
sostituire l’articolo 23 con il seguente:

ART. 23.

(Riduzione degli stanziamenti per lavoro
straordinario e missioni).

Per il triennio 1999-2001, gli stanzia-
menti relativi alla remunerazione delle
prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale dello Stato, ivi compreso quello
addetto agli uffici di diretta collaborazione
del Ministro di cui all’articolo 19 della
legge 15 novembre 1973, n. 734, sono ri-
dotti del 60 per cento, con esclusione degli
stanziamenti relativi all’amministrazione
della pubblica sicurezza per i servizi isti-
tuzionali di tutela dell’ordine pubblico e
della sicurezza pubblica ed ai Vigili del
fuoco.

Agli stanziamenti relativi all’indennità
ed al rimborso delle spese di trasporto per
missioni nel territorio nazionale e al-
l’estero si applica la riduzione del 50 per
cento con le predette esclusioni.

Compensazione n. 3 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B,
sostituire l’articolo 23 con il seguente:

ART. 23.

(Riduzione degli stanziamenti per lavoro
straordinario).

Per il triennio 1999-2001, le Ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, ad
eccezione degli enti locali, non possono
autorizzare il ricorso al lavoro straordina-
rio dei propri dipendenti.

Compensazione n. 4 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).
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Conseguentemente all’A.C. 5267-bis-B,
dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di IVA).

Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti
modifiche:

a) sopprimere i numeri 24), 62), 63),
64), 123-ter) e 127-decies);

b) al numero 76) sono soppresse le
parole: « estratti o essenze di caffè, di tè e
di matè »;

c) al numero 127-novies, inserire in
fine le seguenti parole : « con esclusione-
delle prestazioni relative alla business
class ».

Compensazione n. 5 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1999 il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere e
comunque in misura non superiore a cin-
que punti percentuali.

Compensazione n. 6 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C: Ministero per i Beni e le
attività culturali, legge n. 163 del 1985 e
articolo 30, comma 7, della legge n. 1213
del 1965 come sostituito dall’articolo 24 del
decreto-legge n. 26 del 1994, convertito
con modificazioni, dalla legge n. 153 del
1994: Nuova disciplina degli interventi
dello Stato a favore dello spettacolo
(7.1.2.2. Fondo unico per lo spettacolo –

capp. da 4420 a 4225; 7.2.1.1. Fondo unico
per lo spettacolo – capp. da 8600 a 8604),
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 900 miliardi;

2000: – 900 miliardi;

2001: – 900 miliardi.

Compensazione n. 7 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Presidenza del Consiglio dei
ministri, legge n. 396 del 1990: Interventi
per Roma capitale della Repubblica
(19.2.1.1. Fondo per Roma capitale – cap.
7900), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 200 miliardi;

2000: – 200 miliardi;

2001: – 200 miliardi.

Compensazione n. 8 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 649 del 1972 e decreto-legge n. 11
del 1993, convertito nella legge n. 70 del
1993: Norme concernenti trasferimenti al-
l’INPS per i servizi ed il personale delle
abolite imposte di consumo (3.1.2.24. Isti-
tuto nazionale previdenza sociale – cap.
4517), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 191 miliardi;

2000: – 196 miliardi;

2001: – 96 miliardi.
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